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  LAST TALES OF MONKEY ISLAND – EPISODIO 14


  L’ULTIMO DONO DI BIG WHOOP


  



  Da quella disturbante notte trascorsa ad ingoiare fango salato e melme ripugnanti, continuo a sognare senza sosta di rivivere gli orrori di quel balzano scrigno. Ogni volta l’illusione iniziale è diversa. Devo superare tre prove, poi cinque prove, poi centonove prove e mezza. Il mio primo ufficiale è Meathook, poi Hugo il profumiere, poi Babbeo Bob. La realtà cambia freneticamente e morbosamente. Ora il mio primo ufficiale è un tizio terrorizzato dalle scimmie perché crede di essere una banana. Cinque pirati barbieri, sei bucanieri assaggiatori di colle artigianali e nove filibustieri collaudatori di dentiere. Ma ogni volta finisce sempre allo stesso modo. Che sia alla baia di Danjer Cove o nella Bettola Parzialmente Salutista di Tortuga, alle Cascate Espettoranti di Spittle Island o ai Tornei di Pelle Morta di Kakapo Cay, finisce sempre con lui: LeChuck il ripugnante! LeChuck l’osceno! LeChuck il…


  L’osso della testa è collegato all’osso del calcagno,


  ma l’osso del calcagno non è collegato all’osso del braccio.


  L’osso del braccio è collegato all’osso della scapola,


  ma l’osso della scapola non è collegato all’osso dello sterno.


  Riapro gli occhi, con il cervello perforato dai chiodi di un dormiveglia irrequieto e sfibrante. Le mie narici vengono ancora una volta offese dagli aromi chimici di quelle strane tisane, a metà tra un mughetto appassito da millenni e le ascelle di una creatura nata dalle più perverse fantasie del Giovedì Sera di Van Winslow. Sono compresso tra queste pareti di legno da giorni, con il delizioso conforto di quella scatoletta rettangolare nella mia tasca a perforarmi i reni. È buio, qui. Soffocante, ma… sono fermo! Sono finalmente arrivato a destinazione e…


  KA-BOOM!


  Fuori di qui, un boato festoso e squassante. Urla terrorizzate. Un allarme incessante ed orribile comincia ad avvelenare l’aria. Tutto va come previsto! Aspetto qualche minuto e poi do un pugno ben assestato al coperchio della cassa. Tredici secondi di tregua per soffiare sui miei metacarpi urlanti e fracassati, e rivedo il cielo unicamente al successivo e meglio assestato pugno. Esco, azzurro, maleodorante ed interamente ricoperto di quel caustico “The blu rinforzante e rigenerante di Smiling Stan” in polvere. Il preferito dal Barone Soze!


  Melee Island, quartiere principale della Triade. Sono ai piedi di Villa Marley! Sono a casa!Un pomeriggio afoso e tombale. Qui sono così in alto che posso vedere tutta la nuova Melee Island! Circondata da grandi mura bianche, ora è una fortezza squallida e perversamente ordinata. Ovunque cannoni, torri di vedetta e marchingegni di cui fatico a capire il significato. Sorrido, guardando il granello di sabbia che incepperà la perversione del loro ingranaggio perfetto. Quell’incognita che già sta scatenando un panico senza precedenti nelle loro esistenze metodiche e lagnose. Tra le lontane nubi di un pallido orizzonte, si staglia la radiosa figura della “Napoleon”. L’ultimo, colossale galeone pirata, sovrastato dal più magnifico tra i Jolly Roger e comandato dagli improbabili capitani Reginald Van Winslow e Wally B. Feed! E ovviamente, con loro, l’esercito dello scrigno di Dudley Jon…


  I TUOI POLMONI SONO PIENI D’ACQUA. IL TUO CUORE SI STA FERMANDO. IL TUO CERVELLO SI STA SPEGNENDO.


  Ancora strane voci. Strani pensieri. Mi sento pesante, ma cerco di ignorarlo. Nessuna sentinella qui, sono tutte corse a difendere le mura principali. Tutto va come previsto. Devo raggiungere Elaine. Devo parlarle! Devo provare a farla rinsavire! Una piccola spinta al portone della villa e sono dentro. È buio, qui. Freddo! Avanzo per minuti e minuti nel gelo, mentre tutto si fa sempre più stretto, lontano e silenzioso. Cerco a tentoni qualcosa che mi possa illuminare leggermente la strada ma… all’improvviso, percepisco la presenza di qualcuno. Non vedo nulla, ma sento che è lì. Poi nel buio risuona una voce orribile, distorta in modo metallico ed inumano.


  SZ: “GUYBRUSH THREEPWOOD.”


  G: “Co -cosa? Chi è la?”


  SZ: “L’ASSALTO FANTASMA ERA STATO PREVISTO, SALVO MINIMI DETTAGLI.”


  G: “B -Barone Soze?”


  SZ: “...”


  G: “E -Elaine?”


  La sua voce cambia completamente. Sale d’intensità ed il suo timbro diventa infinitamente più cupo, quasi oltretombale.


  SZ: “TU… NON DEVI... PERMETTERTI... MAI... DI PRONUNCIARE... QUEL NOME!!!”


  G: “M -ma cosa stai facendo? P -perché tutto questo? I -io…”


  SZ: “ESCI FUORI E GUARDA COSA STA ACCADENDO AL TUO ESERCITO PIRATA, GUYBRUSH!”


  Il respiro si ferma per qualche secondo. Corro verso la porta d’ingresso e la attraverso. Il cuore in petto mi esplode. La Napoleon è un terrificante divampare di fiamme rosse e feroci. Urla strazianti. Ovunque, dalla spiaggia nord alla vedetta est, dalla deturpata piazza principale al molo d’acciaio, migliaia di soldati della Triade spruzzano uno strano liquido giallastro sui fantasmi approdati a terra, per poi guardarli sadicamente liquefarsi in pozze deformi ed urlanti. Li vedo morire tutti! I dodici letali Artigiani del Peperoncino di Barbaverde! I cento Beoti Saltellanti di Moschetto Moe! I tre Nobiluomini Osceni di Baraonda The Kidd e… Wally! Lo vedo da qui! Mentre si riduce ad un ammasso gelatinoso ed informe, leggo nel suo unico occhio la vergogna e la tristezza per il fallimento subito. La rabbia mi ustiona il petto dal profondo e…


  «ECCONE UN ALTRO! TRIONFI LA TRIADE!»


  Un energumeno dall’aria bieca ed imbranata mi ha appena raggiunto. Quel grosso imbecille prova a neutralizzarmi con lo stesso liquido giallastro con cui sono stati spazzati via tutti gli altri, ma… non ha alcun effetto! N -no… lo stomaco si contorce! Dolore e…


  … stop!


  D -dopotutto pare che stia bene! U -un momento! Quest’odore… è simile a quello della birra di radice voodoo, solo… infinitamente più acido e ripugnante! I -il The Blu Rigenerante e Rinforzante di Smiling Stan! Ero ancora ricoperto di quel caustico e vomitevole pulviscolo azzurro e lo scimmione… mi ha scambiato per un fantasma!


  «PER IL GRANDE ARCHITETTO! IO… L’HO RIPORTATO IN VITA!»


  Colgo al balzo la palla del suo ottuso sbigottimento, afferro la scatoletta rettangolare nella mia tasca e lo metto a dormire con un ben assestato colpo sul suo pelato e demente cranio. Corro di nuovo dentro la villa. Mi pare di sentire strisciare una presenza familiare poco dietro di me. Mi giro. Non vedo nessuno. Troppo buio qui. Sono nuovamente davanti ad Elaine.


  SZ: “ARCHIBUGI A BIRRA DI RADICE SINTETICA IPERCOMPRESSA, GUYBRUSH! IL RISULTATO FINALE È SIMILE A QUELLO OTTENUTO CON LA BIRRA DI RADICE DISSOLVI-FANTASMI TRADIZIONALE... MA CURIOSAMENTE MOLTO PIÙ LENTO E DOLOROSO PER LE ANIME COLPITE!”


  G: “Grrrrrrr…”


  SZ: “QUALCOSA DA RECLAMARE, GUYBRUSH?”


  G: “Q -qualcosa da reclamare? QUALCOSA DA RECLAMARE? COSA STAI DICENDO? COSA È QUESTA FOLLIA INSENSATA? I CARAIBI ERANO SUDICI! ERANO INDECOROSI! ERANO TENDENZIALMENTE PERICOLOSI ED INVIVIBILI! MA ERANO ANCHE IL PIÙ STRAORDINARIO ED IMPREVEDIBILE LUOGO NEL QUALE UN UOMO LIBERO POTESSE MAI DESIDERARE DI VIVERE! E POI... HAI DISTRUTTO TORTUGA! E UCCISO MIGLIAIA DI SANI E DEPRAVATI FILIBUSTIERI! TRA CUI... WALLY! E VAN WINSLOW! HAI ACCETTATO CHE TI FACESSERO UN QUALCHE DETURPANTE LAVAGGIO DEL CERVELLO E…”


  SZ: “CON QUALE CORAGGIO VIENI A CHIEDERMI PERCHÈ L’ABBIA FATTO?”


  G: “C -che cosa?”


  SZ: “È STATA TUTTA COLPA TUA! E NE SEI BEN CONSAPEVOLE!”


  G: “Co -colpa mia? E perché? Cosa avrei fatto io di così ripugnante? COSA GIUSTIFICHEREBBE MAI UNA SIMILE...”


  Il nero e tetro silenzio in cui la stanza era immersa viene polverizzato dal boato più catastrofico e raccapricciante che abbia mai udito. Il pavimento sotto di me trema in maniera impietosa per alcuni secondi. Perdo l’equilibrio. Cado ed assaggio la pietra salata di quel pavimento nero ed infinito. La voce del Barone cambia nuovamente di timbro. Ora è lugubre, affannosa, spaventosamente macabra.


  SZ: “COSA ERA? COSA HAI FATTO, GUYBRUSH?”


  G: “C -cosa? Pensavo fosse stata una delle tue terrificanti armi mega-ultra-scientifiche e…”


  SZ: “COSA HAI FATTO, GUYBRUSH? PERCHÈ NON ERA STATO PREVISTO? PERCHÈ QUESTO NON ERA STATO PREVISTO?”


  Saetto nuovamente fuori, via da quel risuonare di deliri metallici ed ossessivi. Altri due boati terrificanti, come di mille stelle che deflagrano all’unisono al centro del tuo cervello. Perdo nuovamente l’equilibrio, anche se solo per un istante. Guardo le bianche mura di Melee, ora orribilmente deformate e sfracellate. L’aria brucia di sinistri e mefitici fumi voodoo. Tra quei miasmi verdi, distinguo la Midnight, quella colossale nave da guerra che aveva annichilito Tortuga. È fumante, disastrata e squarciata da parte a parte. Guardo nel punto più remoto dell’orizzonte, laddove le nebbie si fondono con le più indecifrabili illusioni. È comparsa una flotta nera ed immensa. Ora capisco tutto! L’osceno. Il ripugnante. L’inavvicinabile. È tornato! Lui, i suoi ordigni intrisi di magia nera e la sua spietata orda di scheletri non-morti…


  … il pirata Demone LeChuck è tornato!


  


  ...


  


  Caverna di Nor Treblig, Vodun Island. Mentre il mio sangue comincia a bollire, la mia carne si squarcia e si disfa. Sento le lame ed i metalli innestati nel mio corpo che fanno impazzire ogni mio nervo. Il cuore mi si arresta, lacerandomi il petto già gonfio ed infetto. Io… io… riesco solo ad emettere un…



  LCK: “... Largooooo…”


  LL: “LeChuck?”


  LCK: “... il mio… cuore! Mi avevi detto che… che avrebbe funzionato! Che… sarei sopravvissuto per oltre dieci giorni… il mio cuore!!!”


  Crollo a terra. La gola zampetta di infinite e minute larve, mentre lo stomaco sembra calciato dall’interno da tutti i più sadici demoni dell’inferno. Uno strano rumore. Un sibilo. Il crepitare di un macchinario che si avvia nel centro del mio petto. Il dolore sparisce. Sto… sto bene!? No, non sto bene! Il pavimento stesso ora sembra volersi capovolgere. Ogni cosa perde d’intensità e colore! Alzo la testa. Una mano familiare.


  LL: “Vieni con me, se vuoi vivere!”


  LCK: “RAZZA DI GRUMO DI BILE PUTREFATTO E PIÙ VOLTE RIGURGITATO!”


  LL: “INSOMMA, L’ISOLA STA SCOMPARENDO DAL MONDO REALE! ANDIAMO VIA DI QUI!”


  LCK: “N -no! Il suo potere! La sua conoscenza! I suoi tesori!”


  LL: “SONO PERDUTI PER SEMPRE! ANDIAMO!”


  Non posso permettermi di sparire di nuovo da questo piano dell’esistenza. Devo salvare la mia pelle, per quanto ormai sanguinolento involucro di lame, ingranaggi e carni putride e gelatinose. Mi alzo e corro via con Largo, continuando a sputare insetti, ruggine e grumi di molteplice natura. Siamo fuori, adesso! L’aria è pesante e bollente. Fuggiamo verso la spiaggia nord. Mentre il mare si increspa formando figure raccapriccianti, nubi impazzite volano nel cielo con la rapidità di mille uragani. La realtà attorno a noi riluce di sinistri bagliori verdi e crolla sotto le urla di quel Napoleon Hellbeard, in ginocchio su arcani simboli voodoo e divorato da un’energia spietata e meravigliosa. Da qui vedo la barca di Threepwood, partita proprio pochi minuti fa. Napoleon ci vede e, con le sue ultime scintille di vita, prova ad avvisarli con un gesto del fatto che siamo qui. Threepwood gli risponde con un saluto. Il solito miserabile ed insignificante imbecille! Saliamo anche noi su una bella barca dall’aspetto robusto e remiamo via da quell’inferno di smeraldo. Poi, dopo alcuni minuti, un’esplosione traumatizzante. Mi giro e vedo un’ondata colossale, come appena rigurgitata dalle più perverse e furibonde divinità marine. L’impatto è devastante, ma la barca cavalca l’onda con grazia ed agilità, portandoci in un punto dell’oceano remoto e sconosciuto. Guardo a lato dell’imbarcazione e leggo una scritta: “De Singe Manato Vigoroso”.


  LCK: “LARGO!”


  LL: “C -che c’è? N -non urlare! Io sono qui!”


  LCK: “COSA MI È SUCCESSO PRIMA, NELLA CAVERNA?”


  LL: “Oh, io e lo spettrale marchese Strambi-Pantaloni ti abbiamo impiantato un prodigioso sistema alchemico di rigenerazione parziale. Una volta scaduto il termine della vita temporale datati da Chronos Grave, il supporto energetico ausiliario è riuscito a ripristinare parte delle funzioni biologiche convenzionali e…”


  LCK: “PARLA IN MODO TALE CHE IO POSSA CAPIRTI!”


  LL: “Prima tu spacciato. 10 giorni vita! Ora tu qualche giorno vita in più!”


  LCK: “E ORA PERCHÈ PARLI COME UNO DI QUEGLI INDIGENI DI MYSTIC ISLAND A CUI AVEVO LUDICAMENTE ASPORTATO PARTE DEL CERVELLO DESTRO?”


  LL: “S -sigh…”


  LCK: “NOI... NOI AVREMMO POTUTO RIMANERE SULL’ISOLA! APPRENDERE LA MAGIA PRIMIGENIA E POI USARLA... PER FUGGIRE!”


  LL: “Ha! Non c’è forza, sia essa appartenente al cielo, alla terra o al regno degli spiriti, in grado di fare anche solo COMUNICARE il limbo con questa dimensione! Chi viene confinato su una terra che subisce l’Egsanzyon, rimane su quella terra per sempre! Basti pensare che il limbo è situato alchemicamente su di un piano che…”


  LCK: “Taci! TACI! Questa storia… è stata tutta un costante e rovinoso capitombolo verso l’abisso, Largo! Mi avevi promesso delle strategie per prolungare la mia esistenza terrena e si sono rivelate tutte atrocemente fallimentari! Adesso, l’unico sapere che poteva rigenerare il mio corpo è smarrito per sempre, all’interno di un limbo ormai inaccessibile e tu mi dici che ho solo qualche giorno di…“


  LL: “No, non è andato tutto perduto!”


  LCK: “Che cosa?”


  Largo si alza le maniche della sua sgangherata veste e mi mostra le sue braccia. Sono incise a sangue con simboli voodoo di cui fatico io stesso a capire il significato.


  LL: “Spilloni! Non avevo nulla con cui scrivere, e così ho dovuto incidermi le braccia con degli spilloni che avevo trafugato dal Laboratorio di De Singe. Mentre tu eri distratto a guardare quel disegno che assomigliava tanto ad un’anatra.”


  LCK: “IL TERRIFICANTE DEMONE-ANATRA CI SPIA DALLA PARETE DI PIETRA, IN ATTESA DI GHERMIRCI NEL SONNO!”


  LL: “G -già...”


  LCK: “Ma tu… all’idea di uno spillone che attraversa la tua pelle cominci a sudare e urlare come un narvalo isterico! E ti strappi i vestiti, e cominci a giocare in maniera dissennata con quelle disturbanti case di bambole di “Philip Filibustiere Filantropo” e…”


  LL: “Credevo che avessimo concordato sul dimenticare la storia di “Philip Filibustiere Filantropo”. In ogni caso… lo strazio è valso lo scopo! Ora posso rimediare a tutto! Forze sinistre ed oscure si stanno addensando nei pressi di Melee Island, ma sarà... il Demone Pirata LeChuck a combatterle! In carne, ossa, zolfo e voodoo!”


  LCK: “Cosa? E come?”


  LL: “Riposa ora, LeChuck! Il tuo corpo sta morendo, consuma una quantità indescrivibile di energia pur di mantenersi in vita ed ha bisogno di riposo! Ma non dovrai rimanere intrappolato in quella carcassa ancora a lungo!”


  LCK: “IL PIRATA LECHUCK NON HA ALCUN BISOGNO DI RIPOS...”


  Tuffo nel plumbeo oceano di un sonno nero e pesante. È stretto ed opprimente qui. Non ho più un corpo, sono solo una gelatina agonizzante ed urlante, all’interno di una bottiglia di vetro che guarda impietosa ad un cielo viola e disumano. Sotto di me, infiniti cadaveri strisciano ed urlano su una roccia nera arenatasi nel punto più remoto tra gli oceani. Provano invano a fuggire da un demone deforme ed immondo che, armato di lame e mille altri sinistri attrezzi, li squarcia ed innesta in loro tendini, ossa ed altre creature pescate dal centro dell’inferno. Per ore, ed ore, non posso far altro che urlare, sconcertato e dolorante, attraverso quel vetro, assistendo a quegli spettacoli osceni e rivoltanti. Un sonno come tanti altri. E non vi sto a parlare di quando invece ho gli incubi! Mi risveglio, con la bocca impastata di sangue e la testa divorata da mille e più infezioni. Aroma di giungla umida. E di pidocchiose scimmie. Sono in un piazzale ampio e costellato di alberi tropicali. Il cielo è rovente e sereno, mentre quell’ebete di Largo guarda con attenzione ad alcuni, strani cavi impiantati nel mio petto. Le mie braccia sono saldamente legate ad uno scomodo tronco, e solo ora noto che quei cavi terminano in una familiare e profonda fossa, distante pochi centimetri da me.


  LCK: “Qu -quella fossa. Io conosco quella fossa!”


  LL: “Si, LeChuck!”


  LCK: “È dove abbiamo seppellito Charleston Alleston, quel nostro compagno di cella a cui demmo fuoco perché continuava a disturbarci con quei suoi inopportuni balletti e…”


  LL: “NO! È il cratere causato dalla fuga di un automa incubatosi nel ventre di quest’isola, LeChuck. Uno… scimmiesco automa che ti ha fatto a pezzi mentre eri posseduto dall’Insulto Supremo per poi andare perduto. Bentornato… su Monkey Island!”


  LCK: “Monkey Island? Cosa ci facciamo qui?”


  LL: “Noi… faremo divampare nuovamente la scintilla del potere di Big Whoop!”


  LCK: “Cosa? Sei un idiota, Largo, e non avrò mai un numero di resurrezioni terrene sufficiente da ripetertelo abbastanza! Big Whoop è estinto da anni! Ed ho provato più volte a ricrearlo senza alcun successo!”


  LL: “Ci hai provato solo due volte. E quando ti sei reso conto che gettare delle carcasse umane casuali nel fossato e sputarvi sopra senza ritegno non servisse a niente, hai urlato “MI SONO STUFATO DI QUESTO STUPIDO BIG WHOOP” ed hai cominciato la tua ricerca dei portali del Crocevia!”


  LCK: “Tutto vero!”


  LL: “LeChuck, un tempo quest’isola era percorsa da infinito labirinto di cave infernali che si estendevano per miglia e miglia, ma… ora non c’è più nulla! Solo terriccio! Nero, bagnato e puzzolente terriccio!”


  LCK: “Ed ecco una frase che si sentiva pronunciare spesso al tuo passaggio.”


  LL: “LeChuck… quel labirinto di magma e sangue non c’è più perché Big Whoop è più che una semplice fonte di potere! Big Whoop è sempre stato VIVO! E MUTA CONTINUAMENTE!”


  LCK: “Perfetto, e con questo invece abbiamo appena inaugurato il campionato mondiale di idiozie! Primo premio per il mucchio di terriccio Largo LaGrande!”


  LL: “È così, invece! E l’ho capito piano piano, carpendo indizi dal diario di Napoleon Hellbeard e dalle memorie di Nor Treblig! C’è... QUALCOSA sotto Monkey Island! Qualcosa che dorme, sogna e muta senza sosta! Ha recepito i pensieri degli umani che abitavano l’isola… e ne ha assunto le sembianze! È pian piano divenuto un labirinto di sangue incandescente nutrendosi dell’ossessione degli Infernali, i primi indigeni che vi vissero qui per decenni. Poi arrivò Napoleon Hellbeard! Lui e quel suo stupido motto che vedeva l’inferno stesso come occasione di rinascita ed acquisizione di nuovi poteri. Il sogno di Napoleon fu recepito dalle viscere della terra e negli anni, tra le cave stesse, nacque quella scintilla che avrebbe creato il portale per l’immortalità! Questo potere poi si è alimentato delle leggende stesse ormai radicatesi nell’immaginario delle tribù cannibali arrivate dopo e…”


  LCK: “Fermo, Largo! Quindi se ora ti immagino in un’appariscente veste da nobildonna spagnola, dovresti improvvisamente mutare il tuo abito in delle pezze ricoperte di merletti finemente elaborati? Che sarebbero comunque più virili di quelle che stai indossando adesso?”


  LL: “S -sigh… non è così! L’unica cosa che si trasforma è... quel QUALCOSA che dorme sotto Monkey Island! Oppure… tutto ciò che è direttamente connesso con esso, come te, ora, grazie alle incisioni trascritte dalla Caverna di Treblig! E poi, perché la trasformazione abbia inizio… serve che su Monkey Island siano presenti diverse persone contagiate dalla stessa, suggestiva e martellante visione! Come quella che può nascere da un sogno, da un’ossessione, oppure… dalla PAURA!”


  Un allarme tanto terrificante quanto familiare scuote i cieli di Monkey Island. La brutta faccia di Largo si contrae in un sorriso beffardo ed arcigno, di quelli che ti fanno capire che ogni cosa è sotto controllo. Oppure che c’è una qualche grave intossicazione alimentare in atto.


  LL: “La Triade, LeChuck! Ho lasciato ovunque segnali del nostro passaggio e, grazie a qualche trucchetto alchemico, ho inviato a tutti gli avamposti da Roca Redenciòn a Suelo Salvaciòn lo stesso messaggio: «Il sordido pirata Demone LeChuck è su Monkey Island, e vi attende lì per massarcrarvi tutti!»”.


  LCK: “MassaRcrarvi?”


  LL: “E -ehm… mi sono reso conto dell’errore a messaggio già inviato. MA COSA IMPORTA ADESSO? Come previsto, hanno mandato una consistente truppa di soldati per combatterti… e purificarti! E sono convinto che l’inadeguatezza semantica li abbia… ehm… ulteriormente motivati!”


  LCK: “Oh, e se la faranno nei pantaloni non appena vedranno un vecchio moribondo legato ad un albero… ed il suo aiutante gnomo, contagiato in tenera età da una demenza cronica e tombale!”


  LL: “Basterà che il demone sia reale… nelle loro menti! E… tu sei nato a Chronos Grave, LeChuck! Sei composto da una primordiale argilla cosmica che vibra all’unisono con il pensiero umano! Sei per tua natura predisposto a mutare, attraverso l’influsso di poteri come quelli di Big Whoop, molto più rapidamente e radicalmente di qualunque altro ammasso di materia presente in questo piano dell’esistenza! Aspettami qui!”


  LCK: “E -ehi! Sbaglio o mi hai appena chiamato «Ammasso di mater…”


  Mentre cerco di ricostruire il significato dell’ottusamente complesso discorso di Largo, improvvisamente, la mia mente si fa più... chiara! Si espande in mille e più direzioni, trascendendo ogni dimensione e…. sono… ogni granello della spiaggia nord! Giaccio da secoli assieme alle rocce bagnate dal sudicio Lago Escrescenza, e respiro all’unisono con ogni singola foglia della giungla nera. Sono l’olezzo di scimmia arenatosi da anni nel crepaccio remoto ed il goffo ruzzolare del Macaco Impaziente che si appresta a sbucciare i suoi semi di banana ben prima che diano frutto. Sono collegato all’isola! Anzi… io sono l’isola! Vedo tre argentee e fumanti navi della Triade riversare nell’oceano scialuppe contenenti decine e decine di mentecatti odorosi di mughetto. Poi crollo indietro. Indietro, indietro di miliardi di anni. Un tempo non c’era questa terra, né questo cielo, né questo oceano. Un tempo…


  



  Un tempo c’era solo l’unico, l’indivisibile, l’immortale. Un tempo c’era solo il Regno dei Mari Eterni…


  



  Una frenetica rete di primordiali schiamazzi prende lentamente forma nel mio cervello, tramutandosi pian piano in concetti comprensibili e… vedo Largo! Quel piccolo, frastornato e rimbecillito pulitore di latrine che, affannando miserabilmente, corre via da me verso un punto non ben precisato della giungla. Cosa diavolo ha in mano?


  



  C’era una realtà così monolitica e perfetta da divenire essa stessa consapevole di quanto fosse mortalmente lagnosa. Quindi, dall’Eterno nacquero loro due, le entità in eterno conflitto: l’inavvicinabile Dea Serpente ed il goffo ma arguto Dio Scimmia.


  



  Mentre quei bersagli di carne della Triade approdano sulla spiaggia, comincio a percepire le loro paure. Voci. Leggende! Storie che un tempo, quando erano pirati, si raccontavano di taverna in taverna in preda al terrore! LeChuck è alto più di sei metri e può arrestare il tuo cuore con un solo sguardo! LeChuck ti farà ingoiare le tue stesse interiora mentre si chiede con curiosità scientifica dove andranno a finire durante la digestione. LeChuck ti regalerà il libro giallo più appassionante di sempre, e poi ti estrarrà gli occhi con una tenaglia arroventata prima che tu riesca a leggere chi è l’assassino. Un sibilo. Una leggera scossa mi percorre le vene ed i nervi. Tremo. La nausea svanisce. I muscoli sembrano recuperare saldezza e vigore… ma il mio corpo non presenta alcun cambiamento esteriore! Sono ancora un anziano pallido e moribondo! Mai più affidarsi ai brillanti stratagemmi di Largo e…


  



  L’eternità stessa si disfaceva nella lotta tra i due Titani. Gli oceani eterni bruciavano, mentre il cristallino empireo si capovolgeva e diveniva color rosso sangue. Poi, imparando a padroneggiare strani concetti che se concepiti da mente mortale ne potrebbero provocare l’immediata implosione, l’inavvicinabile Dea Serpente colpì il goffo ma astuto Dio Scimmia a morte. Ma il Dio Scimmia, prima di estinguersi, contrattaccò, creando la più spiazzante, la più inaudita, la più violenta tra le armi del creato… L’INSULTO!


  



  Una piccola pentola. Largo l’accende e vi mescola strane erbe, da cui comincia a salire un fumo denso e puzzolente. Pochi minuti e l’intera isola è avvolta in una nebbia oscura e soffocante. Non c’è più luce sull’isola, solo quelle sinistre leggende che cominciano a divorare sempre più voracemente i cuori di quei soldati. LeChuck è un maestro del voodoo! LeChuck può attenderti nell’oscurità per tutta una vita, e dilaniarti nel momento in cui sarai più debole ed indifeso. Si siede al tavolo dei tuoi incubi più agghiaccianti, divora tutto ciò che più ami e si alza senza pagare il conto o lasciare la mancia. L’energia sale d’intensità. Il dolore che dilaniava il mio petto si attenua, sempre di più! Sento il loro terrore che mi nutre, mi alimenta! Ma non basta!


  



  L’insulto del Dio Scimmia era così disgustoso, così mordace e così irriverente che intrappolò la Dea Serpente all’interno di un microscopico frammento di Eternità. Poi, all’interno di quel frammento, gli eventi smisero di accadere simultaneamente. Fu così che nacque il tempo! E la luce, e le stelle, e pianeti ricoperti d’oceani e balzane creature. La frenetica e manicomiale realtà di quell’universo nato dalla cristallizzazione di un solo, eterno insulto… divenne la prigione stessa dell’indecorosa Dea Serpente!


  



  Un fiammifero lasciato acceso sul tronco di un albero. Poi, un altro. E ancora. La giungla intera di Monkey Island crepita sotto il divampare di fiamme alte ed implacabili. La più nera angoscia crepita lungo i nervi dei soldati della Triade, che avanzano atterriti in quella giungla rossa e letale. LeChuck possiede poteri raccapriccianti! Scioglierà il tuo corpo tra liquami orribili e farà di te una saponetta grassa ed urlante! Poi ti incarterà e ti lascerà in eterno sull’armadietto del proprio bagno infernale ad urlare, vantandosi senza sosta della propria scarsità d’igiene! Prima il mio braccio era ricoperto di piaghe immonde. Ora la pelle è lucida, sana, rigenerata! La spina dorsale si raddrizza, e la mia voce rauca ed agonizzante torna ad essere vigorosa e potente come un tempo! Ed io… io… HO NUOVAMENTE ENTRAMBE LE GAMBE!


  



  Ma durante i millenni, quell’imprevedibile universo mutava. E nel suo infinito fluire, anche l’impresentabile Dea Serpente avrebbe potuto trovare un modo per liberarsi. Così il goffo ma arguto Dio Scimmia entrò in quella bolla di realtà e si recò su un’isola vicina a quella in cui la Dea si sarebbe risvegliata. Tuttavia stava morendo e non aveva più le forze né le energie per combatterla ancora. Quindi, con la sua ultima scintilla, decise di creare la più intelligente, brillante ed ingegnosa di tutte le creature: la scimmia!


  



  Largo si mette un panno bagnato sulla bocca e corre nuovamente attraverso la giungla. Raggiunge il ciglio del Crepaccio Remoto ed estrae dalla sua tasca un teschio scarnificato e consumato. Il teschio si agita ed urla, provando a sputare ed a mordere la mano del mio negligente braccio destro.


  



  Il Dio Scimmia scolpì innanzitutto nelle proprie creature il suo stesso, innato talento per l’insulto indecoroso e sguaiato. Poi, inserì nelle loro menti… uno SCHEMA preciso del suo corpo, e si addormentò sotto Monkey Island.


  Lui avrebbe letto continuamente nei loro pensieri, traendo dalle loro menti le istruzioni e le energie con cui ricreare pian piano una propria forma materiale. Quando il suo nuovo corpo poi sarebbe stato completato, egli sarebbe rinato in questo mondo, ed avrebbe distrutto finalmente la propria inavvicinabile nemica!
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  LL: “Tu non facevi parte del piano iniziale, ma come potevo lasciarti lì, ad incespicare malamente nel tentativo di liberarti da quelle liane aggrovigliate nella giungla?”


  MR: “NON STAVO INCESPICANDO! Stavo… uhm… facendo dell’... ecco… rigenerante esercizio fisico!”


  LL: “Ti ho sentito chiaramente urlare a tutte le scimmie di passaggio: “LIBERAMI DI QUI E DIVENTA LO SPIETATO ESECUTORE DEL MIO PIANO DI INABISSAMENTO DEL PIANETA!”


  MR: “TU MENTI! NON HO BISOGNO DELLE VOSTRE MANI DI CARNE MOLLE E MARCIA PER LIBERARMI DA UN GROVIGLIO DI LIANE! IO SONO MURRAY! IL TERRIFICANTE TESCHIO DEMONIACO! HO PASSATO ANNI NEGLI ABISSI A COMPLOTTARE CON LE PIÙOSCURE FORZE SUB-OCEANICHE, ED ORA TUTTO IL VOSTRO PIANETA VERRÀ SOMMERSO DA CONTROVERSE... E -EHI! LASCIAMI!”


  LL: “Io lavoro per un’organizzazione chiamata Triade. Mi hanno ordinato loro di fare quello che sto per fare! Capito? Triade, e si occupa di fare… ehm… capricciosi dispetti ai teschi demoniaci! Ricorda bene il suo nome! TRIADE!”


  MR: “EH? LAVORI PER UN’ORGANIZZAZIONE DAL NOME IDIOTA! ORA LASCIAMI, PRENDI UN ROBUSTO SECCHIELLO E RIEMPILO D’ACQUA, AFFINCHÈ IO POSSA DARE LENTAMENTE INIZIO A… LASCIAMI! E -EHI!!!”


  



  Ma sventura volle che sull’isola arrivassero gli umani, versione grottesca e perversa delle sue creature perfette. L’intensità delle loro bislacche ossessioni interferì con i pensieri delle scimmie e disturbò pesantemente i sogni del Dio Dormiente. E fu così che allora egli lesse per errore nelle menti di alcuni cannibali, carpendo la loro miserabile distopia e divenendo un labirinto di volti deformi e sangue incandescente. E più era forte la loro emozione, e più rapidamente egli mutava, cresceva, e consolidava le pareti di carne di nuovi, ribollenti e grotteschi cunicoli.


  



  Largo lancia il teschio parlante nel crepaccio e fugge via. Il crepaccio amplifica la voce di quella piccola testa non-morta rendendola agghiacciante, e facendola risuonare impetuosamente attraverso l’intera isola.


  



  Il Dio però, a causa del baccano causato dallo smantellamento di un Parco divertimenti costruito proprio sopra al suo cuore, si svegliò. Si accorse con imbarazzo del fatto che la Dea Serpente si fosse già ridestata secoli prima su grazie ad un uomo chiamato Nor Treblig, e richiamò a sé ogni singola scimmia del pianeta per riprendere più rapidamente la propria forma originaria. Molte di loro difatti si erano moltiplicate, ma poi erano finite in giro per il mondo a sputare sulle persone, fare scurrili bagordi e suonare pacchiani organetti.


  



  MR: “VI PRENDERÒ, PATETICI OMUNCOLI DELLA TRIADE! PASTEGGERÒ CON LE VOSTRE TESTE DECAPITATE DAVANTI ALLA SOGLIA DELL’INFERNO!!! INTESSERÒ LE VOSTRE VISCERE ALL’UNCINETTO E NE FARÒ DEI BRUTTI MAGLIONI DA FARE INDOSSARE A SATANA IN PERSONA! BWUAUHAUHAUAHAUHAUAHAAAAAH!!!”


  



  Quando le scimmie affluirono su Monkey Island, le cave si consumarono e si spensero. Il portale di Big Whoop sparì e lo scheletro del Dio Scimmia cominciò a riformarsi come avrebbe dovuto sempre essere. Ma in quello stesso periodo naufragarono sull’isola uno scienziato folle ed i suoi depravati assistenti. Rifiutati con notevole sdegno da ogni altro sovrano e completamente fuori rotta, stavano veleggiando verso la corte di Re Luigi, per proporgli la costruzione di un automa colossale con cui potesse agevolmente schiacciare tutti gli avversari della Corona. Ripartirono dopo un anno, e poco prima del compiersi della Profezia, ma la loro ossessione fece sì che lo scheletro del Dio Scimmia si fosse riempito di meccanismi, manopole e circuiti di controllo. Così, egli si risvegliò vuoto, metallico ed incompleto. C’è chi, nella sua nera ignoranza, lo chiamò “La roboscimmia”. Le scimmie dimenticarono per sempre il loro retaggio, e la sua coscienza decise di rimanere muta, silenziosa, e per sempre sepolta sotto Monkey Island.


  



  La coscienza di quel Dio… ora fluisce in me! Gli ultimi frammenti del potere dei Mari Eterni… mi stanno trasformando! I muscoli si fanno potenti e vigorosi! La mia barba corvina comincia a brillare di raccapriccianti bagliori voodoo! La mia voce già ringiovanita risuona di una vaga ma agghiacciante eco demoniaca! Il mio cuore ora pulsa freneticamente, inviando in circolo sangue nero e maledetto, ed inebriando ogni mia fibra degli infernali cori di mille anime dannate. Ma… qualcosa non va! La mutazione è ancora lenta e parziale! Ci sarebbe bisogno di qualcosa in più. Ci sarebbe bisogno di…


  LCK: “Largo!”


  LL: “È fatta! Ce l’ho fatta! I soldati della Triade sono terrorizzati e, grazie alle loro emozioni, il tuo corpo si sta riplasmando sul modello delle più orrorifiche leggende pirata sul tuo conto! Ora non dobbiamo fare altro che aspettare che…”


  LCK: “Largo… qualcosa non va!”


  LL: “Cosa? Cosa non va?”


  LCK: “Sto perdendo energie… il petto brucia… sto… soffocando…”


  LL: “Non è possibile!”


  LCK: “V -vieni qui, Largo… c -credo che un tubo nel mio petto si sia allentato… v -vieni a controllare… ti prego…”


  LL: “Maledizione, non è possibile! Fa vedere un momento che cosa…”


  LCK: “Sai, credo di avere capito come funziona questa storia del Dio Scimmia…”


  LL: “Co -cosa fai?”


  Mi lascio guidare dalla frenesia infernale di quell’energia straordinaria. Una ginocchiata allo stomaco e Largo vola giù, dritto nella sconfinata fossa ai miei piedi. Mi hai salvato la vita più e più volte. Per me hai studiato i piani più imperscrutabili e messo a punto gli incantesimi più raccapriccianti. Hai riportato ferite sfiguranti, affrontato le tue peggiori paure e perso anni ed anni della tua vita in nome della tua fedeltà nei miei confronti. Ora morirai vicino al cuore dell’entità, e nulla sarà più potente, nulla sarà più lancinante, nulla sarà più evocativo dell’orribile pensiero del tuo assassino durante gli ultimi momenti di agonia. Addio, Largo LaGrande! Gusto i tuoi ultimi bocconi di smisurato odio e sento i miei muscoli crescere ancora, sotto il peso della straripante potenza di un Dio! Spezzo con facilità quei legacci che tenevano le mie braccia e penetro i più reconditi segreti degli elementi che mi circondano. Ora ho tre, cinque o sette cuori, e battono mille volte al secondo, in preda alla più estatica delle follie. In meno che il più piccolo frammento d’istante sono tra le fiamme della giungla ed ordino loro di carbonizzare una prima, consistente porzione di uomini della Triade. L’isola intera viene morsa da fiamme sadiche e feroci, mentre mi nutro delle urla di quei pezzi di carne e dell’acre odore di sangue ustionato che sale da quell’immenso barbecue. Poi, vado sulla spiaggia sud, dove sono ormeggiate quelle oscene carcasse di metallo. Strano! Mi sono mosso… molto più lentamente di prima? Bah, dovrei riuscire senza problemi a farle esplodere tutte con un solo… mi fermo. Nuovamente quei deliranti schiamazzi scimmieschi che mi affollano la testa. Ancora una volta, prendono forma e si tramutano in concetti chiari e comprensibili.


  … l’ancestrale legame tra noi che diviene infine consapevole unione…


  … ma limitato è il mio influsso sulle Leggi del Tempo…


  … e non posso annullare la maledizione di Chronos Grave…


  Nonostante la rigenerazione demoniaca, il mio corpo perde energia. Come un boccale di dolce, corrosivo, caustico acido da batteria con una piccola crepa sul fondo. Presto i miei poteri si esauriranno, tornerò umano ed invecchierò rapidamente, per poi disfarmi e morire. E più userò questi poteri, e più rapidamente il mio corpo si consumerà.


  Ma… che razza di miserabile e penosa fregatura! RIVOGLIO INDIETRO IL MIO... la mente si espande di nuovo. Ora sto rimirando una complessa ed aggrovigliata rete di collegamenti concettuali tra la Triade, Monkey Island, la Voodoo Lady, me e quell’ossuto sacco di letame di Threepwood. In un solo istante vengo a capo di secoli di complotti, di inganni e di trame intessute con la carne ed il sangue di migliaia di cadaveri! Poi… annuso il polveroso fetore delle loro anime e odo lo schioccare delle loro miserabili ossa! Sono a miglia e miglia da qui, ormeggiate nel remoto Mare dei Relitti Galleggianti… ma le sento! Le mie truppe demoniache! Hanno percepito nuovamente l’esplodere del mio Voodoo e stanno tornando da me! Ci riorganizzeremo! Ci armeremo! Poi, raderemo al suolo Melee Island e…


  … la Dea Serpente teme il ricongiungimento tra le due parti separate da tempo…


  … il ricongiungimento metterà la Dea Serpente a dormire per sempre…


  Ricongiungimento? Si… e ricongiungimento sia!


  Lei… dovrà essere mia ancora un volta! Lei, che mi è stata brutalmente strappata via per divenire un banale strumento tra le goffe e ciccione mani di quella Voodoo Lady! La mia essenza prigioniera ed urlante! La sento, che mi richiama attraverso le nebbie di questo oceano infinito! Intrappolata da anni in una bottiglia di dozzinale vetro voodoo, ma inevitabilmente destinata a riunirsi a me! Ed allora sarò nuovamente una divinità eterna ed immortale. E, messa a dormire la Dea Serpente, l’impero del Dio Pirata LeChuck sorgerà ancora, immerso in infiniti oceani di ossa e cenere, sovrastato da un bollente cielo di acido, e saldamente edificato sui corpi divorati e putrefatti di chi non vorrà piegarsi alla mia Nuova, raccapricciante era e…


  … un momento!


  Su una di quelle navi c’è... qualcuno che conosco! Qualcuno che dopo i recenti avvenimenti è divenuto… il braccio destro dello stesso ammiraglio Cortez? Se non potrò fare affidamento a lungo sui miei poteri… questo si che mi sarà utile! Ahr! Ahr! Ahr!


  



  CONTINUA...


  



  Quale razza di demoniaco piano starà escogitando LeChuck?


  Riuscirà LeChuck a riunirsi con la propria essenza originaria?


  Guybrush farà rinsavire il Barone Soze, oppure lo aspettano nuove, raccapriccianti sorprese?


  E come andrà a finire la guerra tra LeChuck e la Triade?


  



  SCOPRITELO, SEGUENDOCI NEL PROSSIMO EPISODIO!


  Last Tales of Monkey Island


  


  Soggetto, sceneggiatura, idea:


  Danilo “Voodoomaster” Lapegna


  


  Idee, consigli, ringraziamenti speciali:


  Dave Grossman


  Danilo “Iena” Puce


  Michele “Mightypirate” Giardi


  


  Copertina:


  Ciro “Olmo” Cangialosi


  



  Illustrazioni:


  Daniele “Nemiant” Severo


  Fabio “Il_Ratman” Venuto


  Vito “Vitoner” Lanci


  


  Logo:


  Alessio Pianesani


  



  


  Monkey Island, Guybrush Threepwood e tutti gli altri marchi sono proprietà della Lucasarts Ltd. Questo progetto non è a scopo di lucro e non intende infrangere alcun marchio registrato.


  



  


  http://www.lasttalesofmonkeyisland.altervista.org


  http://www.facebook.com/LastTalesOfMonkeyIsland


  



  


  Trovi la nostra sountrack by Riccardo Messori su:


  http://www.youtube.com/user/lasttalesofmonkey


  



  Grazie, lettore, per avere letto questo episodio!
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